
numero 3 giugno 2008, euro 2,00 - spedizione in abbonamento postale 45%, art. 2 comma 20/b legge 662/96 milano 
direttore responsabile erica ardenti, editore mimosa srl milano - registrazione del tribunale n. 75 del 27/01/1999 stampa tipografica sociale monza

Lodi

SPIinsieme
w w w . s i g n o r e e s i g n o r i . i t

Abolizione totale dell’Ici: 
è questa la priorità?
L’ultima finanziaria del Go-
verno Prodi ha già introdotto
una ulteriore detrazione (si-
no a 303 euro per la prima ca-
sa), che permette a circa otto
milioni di famiglie di non pa-
gare più l’Ici.
Questa imposta resta a cari-
co delle abitazioni di dimen-
sione maggiore, degli immo-
bili che non sono prima abi-
tazione e delle case di lusso.
La eliminazione totale dell’I-
ci andrà, quindi, soprattutto a
favore di abitazioni signori-
li, ville, e quant’altro, che
contribuiscono consistente-
mente agli introiti attuali, e
ben poco a favore delle abi-
tazioni di normale dimensio-
ne.
Certo la eliminazione totale
dell’Ici porterà una semplifi-
cazione del sistema tributa-
rio, ma costerà allo stato cir-
ca 1,7 miliardi di euro per
compensare i Comuni del
mancato introito. Due osser-
vazioni sono allora necessa-
rie:
1) la recente campagna elet-
torale è stata molto caratte-

rizzata dal-
l’accentuazio-
ne sul “federa-
lismo fiscale”,
questa deci-
sione invece
va esattamen-
te nella dire-
zione opposta. 
Si tolgono in-
fatti introiti ai
Comuni (che
servono per
fare strade,
moderare tasse comunali,
aiutare gli anziani, ecc.,) e
che inevitabilmente saranno
recuperate con l’aumento di
altre tasse locali (Irpef, Tar-
su) e si carica lo Stato di ul-
teriori spese (che inevitabil-
mente recupererà da altre vo-
ci del bilancio statale). 
I Comuni chiederanno soldi allo
Stato; ma non si chiedeva allo
Stato di aiutare i Comuni con l fe-
deralismo fiscale?
2) Il tesoretto, ottenuto dal
ministro Visco soprattutto
con il recupero dell’evasio-
ne fiscale da chi non pagava
tasse (per dipendenti e pen-

sionati è difficile evadere),
volevamo che fosse priori-
tariamente ridistribuito con
una immediata e progressi-
va riduzione delle tasse sul-
la pensione e sulla busta pa-
ga e non per le case di alto
livello.
Sono le pensioni che hanno subi-
to un salasso pesante negli ulti-
mi anni e i salari fra i più bassi
d’Europa che hanno bisogno di
essere sostenuti o i proprietari
di  case di lusso che non devono
più pagare l’Ici?...
La riduzione equilibrata del-
l’Ici è già stata decisa, non
facciamoci illudere da nuovi

In Italia ogni anno muoiono
sulle strade oltre 1000 pedo-
ni. Di questi il 60% ha più di
60 anni. Recentemente anche
nel nostro territorio, in viale
Milano, e in via Sforza due
persone anziane hanno perso

la vita nell’attraversare la
strada. Il traffico privato or-
mai domina la vita delle no-
stre città. E questo limita e
ostacola non solo il trasporto
pubblico ma qualsiasi altro
modo di muoversi. E tempo

che a destare clamore non
siano solo i semafori gialli
che tanta apprensione hanno
creato tra gli automobilisti
per via delle multe salate. Oc-
corre sottolineare che, mar-

A proposito di contrattazione nei Comuni 
Memorandum per negoziare i diritti dei più deboli  

a pagina 7

Il governo c’è e in piena legittimità

È ora di aprire 
il confronto
di Anna Bonanomi*

Dopo quindici anni in cui si
sono alternati alla guida del
paese centro destra e centro
sinistra, senza una stabile
capacità di governare, nelle
recenti elezioni politiche gli
elettori italiani hanno com-
piuto due scelte inequivoca-
bili: la semplificazione del
quadro politico e il ritorno
della coalizione di centro
destra alla guida del nostro
paese. La Sinistra arcobale-
no non è più rappresentata
in Parlamento, la Lega Nord
raggiunge un’affermazione
inaspettata, così come il
centro destra al sud. Ai par-
titi del centro sinistra toc-
cherà il compito di trovare
le ragioni di questa sconfit-
ta certo è che gli italiani han-
no giudicato inefficace la
conflittualità permanente
della coalizione di governo
e inadeguate le scelte, pur
fatte, di una più equa ridi-
stribuzione delle risorse a
favore delle famiglie, dei la-
voratori e dei pensionati.
Quello che si augurava la
Cgil non era certo questo
esito elettorale. Ma il risul-
tato è stato netto, perciò ora
bisogna riproporre con de-
terminazione a questa com-
pagine governativa, tutte le
priorità programmatiche
già presentate a quella pre-
cedente. Ora abbiamo una
maggioranza forte nei nu-
meri, un esecutivo nelle
condizioni di governare e
dare così stabilità alla vita
politica del nostro paese,

chiederemo, unitariamente,
con forza di aprire una sta-
gione di confronto per met-
tere al centro dell’agenda
politica i problemi dei lavo-
ratori e dei pensionati. Giu-
dicheremo i provvedimenti
del governo avendo come
parametro le nostre propo-
ste.
Ora la sfida è sul merito,
chiediamo di diminuire la
pressione fiscale su salari e
pensioni per permettere al-
le famiglie di aumentare il
loro potere d’acquisto, di
rispondere alle fasce di po-
polazione non autosuffi-
cienti, confermando la
scelta di un fondo specifi-
co per implementare servi-
zi e risorse , di praticare il
tavolo di confronto con i
sindacati dei pensionati per
incrementare  le pensioni,
di adottare politiche contro
il carovita e l’aumento di
tariffe, di costruire certez-
ze per il lavoro ai giovani,
di proseguire nella scelta di
qualificare la sanità pubbli-
ca e rendere competitivo il
sistema pubblico. Questo
sono state e saranno le ri-
chieste del sindacato per
dare una speranza a lavora-
tori e pensionati che rap-
presentiamo, il nostro at-
teggiamento dipenderà dal-
la disponibilità del gover-
no a dare risposte concrete
alle nostre richieste. 

*Segretario generale 
Spi Lombardia

Intervista
a Gianni Piatti

2 Non
autosufficienza:
passiamo ai fatti
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Per quanto tempo conservare ricevute, 
scontrini e documenti?
Per quanto tempo conservare ricevute, scontrini e docu-
menti?

Crediamo opportuno consigliare i nostri lettori di creare un ar-
chivio semplice dei documenti, conservandoli negli appositi
contenitori, ve ne sono di molto economici in plastica e sono
utili per reperire facilmente tutte le ricevute
Consigliamo inoltre di riporre in tale archivo, oltre a tutte le ri-
cevute di pagamento, anche i documenti più importanti, come
possono essere i contratti ufficiali (affitto, utenze, compraven-
dita, referti medici, contributi previdenziali Inps) in cui anche
se non ci sono termini di prescrizione è sempre opportuno che
siano reperibili.

Abbonamento TV 10 anni
Affitto 5 anni
Assicurazioni 1 anni
Assicurazioni utilizzate a fini fiscali 
(es. polizza vita) 5 anni
Alberghi 6 mesi
Bollette acqua, gas, luce* 5 anni
Bollette telefono fisso 5 anni
Bollette telefono mobile 10 anni
Bollette nettezza urbana4 anni
Bollettini –ricevute 
di pagamento Ici 5 anni
Bollo auto** 3 anni e 4 mesi
Documentazione relativa 
alla dichiarazione dei redditi 5 anni
Estratti conto bancari 10 anni
Fatture di artigiani 10 anni
Multe stradali*** 2 anni
Mutui e pagamenti rateali 5 anni 

dopo la scadenza
Parcelle professionisti 
(avvocati, notai, ecc) 3 anni
Rette scolastiche 1 anno
Ricevute trasporti 
e spedizioni 1 anno
Ristoranti 6 mesi
Spese condominiali 5 anni

* In caso di pagamento bancario è importante conservare an-
che gli estratti conto della banca dove viene attestato il paga-
mento del bollettino.
** Le ricevute vanno conservate se l’autovettura è stata ven-
duta .
*** Dalla finanziaria 2008, prima la prescrizione era di 5 anni.

Questo me Lo segno

“È stata una bella esperien-
za e di questo ringrazio i cit-
tadini lodigiani che mi han-
no dato fiducia. Ho fatto la-
vori molto diversi, prima
come vice presidente della
Commissione Agricoltura e
relatore sulle quote latte, su
“mucca pazza” e sulla ricer-
ca agricola, poi come sotto-
segretario al ministero del-
l’Ambiente”. Così Gianni
Piatti inizia la nostra chiac-
cherata sulla sua esperienza
all’interno dello staff del go-
verno Prodi.

Che cosa ricordi di questi due
anni?
Alcuni risultati abbiamo
contribuito a realizzarli:
l’Unione Europea in questi
giorni ha certificato che i
nostri conti sono in ordine e
l’Italia supera la procedura
di infrazione iniziata nel
2005 con il Governo Berlu-
sconi. La crisi di Governo
ha impedito a Prodi di ridi-
stribuire queste risorse re-
cuperate soprattutto dall’e-
vasione fiscale. È auspica-
bile che ora lo faccia Berlu-
sconi, ma si tratta di risorse
che abbiamo predisposto
noi, così come abbiamo mi-
gliorato molti redditi da
pensione e ridotto l’Ici per
la prima casa per il 40%.

Anche se un problema salaria-
le per milioni di lavoratori esi-
ste…
Sicuramente. Infatti per
queste ragioni più che ad
una detassazione degli
straordinari (che valgono
solo per alcune aziende e
per una minoranza di lavo-
ratori) era ed è opportuno
pensare ad una riduzione
fiscale ampia sui redditi da
lavoro e a modalità nuove
di contrattazione sul sala-
rio per recuperare il potere
di acquisto eroso nell’ulti-
mo decennio.

E sui temi ambientali?
Attraverso la conferenza
nazionale sui cambiamen-
ti climatici abbiamo contri-
buito ad accrescere la sen-
sibilità ambientale del pae-

se. Un lavoro enorme fatto
dal Governo e dal nostro
ministero è stato quello
sulle “energie rinnovabi-
li”, cioè sull’utilizzo di
fonti diverse e naturali da
quelle fossili (carbone, pe-
trolio, gas) che inquinano
di più. In due anni abbiamo
dato all’Italia una normati-
va eccellente: ricordo ad
esempio che chi realizza
migliorie nella propria abi-
tazione ottenendo un ri-
sparmio energetico può ot-
tenere il 55% di ciò che ha
speso attraverso l’Irpef. Ci
sono stati poi interventi
sulle agro energie sul sola-
re e sul fotovoltaico e vi so-
no risorse stanziate sulla
mobilità sostenibile e sul-
la qualità dell’aria.

Un tema emerso fortemente in
questi mesi è quello della sicu-
rezza dei cittadini. Cosa puoi
dirci?
Anzitutto c’è la questione
della sicurezza del lavoro
che è esplosa in questi me-
si con tanti morti e inciden-
ti in fabbrica ed il nuovo te-
sto unico più severo predi-
sposto dal Governo Prodi
che spero non venga peg-
giorato dal nuovo Governo.
Sono dodici anni che parte-
cipo alle iniziative nel lodi-
giano nell’Associazione na-
zionale invalidi del lavoro:
mai visto esponenti del cen-
tro destra che, anche nella
discussione sulla sicurezza,
eludono totalmente questo
tema. Sull’altro versante
quello della sicurezza nei
nostro comuni, quartieri,
abitazioni, bisogna sicura-
mente alzare al qualità del-
la risposta, senza volgari
strumentalizzazioni. In que-
sti ultimi mesi sono avvenu-
te violenze alle donne a Mi-
lano e a Roma. A Milano la
colpa era del Governo Pro-
di; a Roma di Veltroni e Ru-
telli……
Poi ci sono quelli che dan-
no la colpa di tutti i crimi-
ni “solo” agli immigrati e
non dicono una parola
quando giovani veronesi
naziskin uccidono un loro

coetaneo perché ha negato
loro una sigaretta. Il rispet-
to della legalità deve ri-
guardare tutti, italiani o
stranieri. Nel lodigiano ci
sono associazioni che aiu-
tano i più deboli (italiani o
immigrati): è questo un la-
voro che contribuisce ala
inclusione sociale, alla si-
curezza, che toglie dalla
strada persone che se iso-
late e sbandate potrebbero
essere preda della crimina-
lità.

Qualche risultato per il nostro
territorio?
Anzitutto il risultato di una
nuova autorizzazione inte-
grata ambientale per la
centrale di Bertonico che il
territorio ha sempre conte-
stato. Ora sta al centrode-
stra che aveva già deciso
questa centrale con la deli-
bera regionale di Formigo-
ni, con i decreti dei ministri
Matteoli e Scajola (a volte
ritornano… sono nuova-
mente ministri) continuare
questo lavoro. Spero lo
facciano e che l’attivismo
di alcuni sui esponenti non
si fermi alla campagna
elettorale. Se lo faranno sa-
remo pronti a collaborare.
Ci sono poi 180 milioni per
il fiume Po e finalmente è
stato approvato il progetto
per la metropolitana a
Paullo. Ci sono infine altri
progetti del Governo Prodi
che possono avere una ri-
caduta “trasversale” e che
non costano, ma fanno ri-
sparmiare tempo: quelli
dell’innovazione della
Pubblica amministrazione,
del superamento delle lun-
ghe liste di attesa negli
ospedali. Abbiamo anche
fatto una nuova legge per
valorizzare il paesaggio ru-
rale, tema che riguarda for-
temente il lodigiano.

Il centrosinistra è stato però
sconfitto…
Si, soprattutto perché i cit-
tadini hanno fatto proprio il
valore della stabilità, una
stabilità che produca risul-
tati, naturalmente. E poi bi-

A colloquio con Piatti, ex sottosegretario al ministero dell’Ambiente

Tra vecchio e nuovo governo:
il bilancio di un’esperienza

sogna constatare che, da an-
ni ormai, chi governa perde
poi le elezioni. Tutti a paro-
le vogliono innovazioni e ri-
forme: quando si fanno ci
sono immancabili proteste
(per esempio le liberalizza-
zioni di Bersani). Molti elet-
tori hanno ritenuto la propo-
sta del centrodestra più “ras-
sicurante”. La destra a vol-

te appare “più naturale”: la-
scia fare, ma questo atteg-
giamento fa vincere poi “i
più forti” e nessuno si illu-
da. Il Centrosinistra deve
ovviamente rinnovarsi, in-
teragire con una società
cambiata e saper ascoltare,
ma anche ritrovare la capa-
cità di combattere per le co-
se giuste.

Nuova permanenza al Comune 
di Castiglione d’Adda

Presso il centro Madre Rachele via Alfieri, 16
a partire dal giugno 2008
tutti i mercoledì dalle ore 10,30 alle ore 11,30



Cara Silvia
Questa volta Ti scriviamo noi dello Spi per ringraziarti del tuo
articolo sull’aborto pubblicato nel numero precedente e con-
temporaneamente  ti chiediamo scusa perchè  per un errore
verificatosi in composizione è saltata la tua firma che per i let-
tori è: SILVIA NEGRI   sifla@aliceposta.it.
ancora grazie e speriamo in una tua futura collaborazione. 

Concorso rivolto alle scuole superiori
Nella provincia di Lodi le Consigliere di parità, l’assessora-
to alle Pari opportunità, la commissione pari opportunità, le
organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, con il patrocinio del-
l’Ufficio scolastico provinciale, indicono il Concorso: “La
violenza contro le donne: quale abc per evitarla o uscirne”. 
Il concorso propone, di individuare e valorizzare attraverso
qualunque mezzo di comunicazione, dalla scrittura al video,
quei comportamenti o atteggiamenti che permettano di evi-
tare o uscire dalla violenza. La premiazione dei lavori miglio-
ri avverrà presso la sede della Provincia di Lodi nella giorna-
ta internazionale contro la violenza sulle donne il 25 novem-
bre 2008. 
Per partecipare al concorso e avere maggiori informazioni
contattare le Consigliere di Parità e Ornella Veglio Tel
3297812933-ornella.veglio@hotmail.it
Danila Baldo Tel. 3477597538 – Danila.baldo@virgilio.it

Ringraziamenti
Anche quest’anno il consiglio di amministrazione dell’asso-
ciazione Circoli Cooperativi Lodigiani Società Cooperativa
ha deliberato un contributo di 300 euro a favore dell’Area be-
nessere dello Spi di Lodi in occasione dei Giochi di Liberetà
2008. Nel ringraziare l’associazione per la concreta collabo-
razione manifestata rivolgiamo cordiali saluti.

Zorlesco: che successo l’8 marzo e il primo maggio!

Anche quest’anno la lega Spi di Casalpusterlengo ha orga-
nizzato in occasione dell’ 8 marzo e del 1° maggio due inizia-
tive molto partecipate presso la cooperativa CO.VI.OPE.
Ringraziamo quanti hanno contribuito alla riuscita delle due
manifestazioni diventate ormai un appuntamento tradiziona-
le del territorio Lodigiano.
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ScriviLo

dalla prima

A proposito di contrattazione
ciapiedi assenti o con scarsa
manutenzione, occupati da
automobili in sosta, barriere
architettoniche e trasporti
pubblici inadeguati, riduco-
no il diritto degli utenti debo-
li della strada (anziani e di-
versamente abili) alla sicu-
rezza ed alla mobilità. Occor-
re pertanto che nelle nostre
piattaforme di confronto con
le amministrazioni locali tro-
vino adeguato rilievo i temi
della sicurezza della mobili-
tà del pedone. Le priorità fis-
sate dalle stesse direttive del
Governo per la realizzazione
dei “Piani urbani del traffico”
(Put) affermano in modo
chiaro la “ priorità del pedo-
ne” adottando una precisa

scala di valori: 1) La circola-
zione dei pedoni. 2) Il movi-
mento dei veicoli per il tra-
sporto pubblico. 3) Il transito
di taxi, motocicli, autovettu-
re, autobus turistici, autovei-
coli commerciali. 4) Sosta di
autoveicoli.
Le amministrazione comu-
nali dovrebbero:
- aumentare le zone a traffico
pedonale privilegiato
- migliorare la manutenzione
dei passaggi pedonali e dei
marciapiedi
- sviluppare piste ciclabili
protette
- verificare la corretta durata
del giallo anche per chi cam-
mina lentamente
- promuovere l’abbonamen-

to ai mezzi pubblici per chi ha
più di 65 anni
Ai governi regionali chiediamo
- piani di trasporto integrato
per il contenimento del traf-
fico stradale
- piani di investimento per
l’adeguamento dei mezzi di
trasporto pubblico
- politiche tariffarie nel tra-
sporto pubblico che ricono-
scano specifiche esigenze
delle persone anziane e con
disabilità

Se volete esprimere un Vostro parere
su queste questioni, scrivete alla re-
dazione del giornale in  indirizzo: 
via Lodivecchio 3126900 Lodi.
Mail:
fraccaroli.diego@cgil.lombardia.it

Lunedì 21 aprile presso il Pirel-
lone si è tenuta la conferenza
dei servizi chiamata a esamina-
re la domanda presentata dalla
società Cre spa, che voleva rea-
lizzare un enorme impianto per
lo stoccaggio e smaltimento di
circa tre milioni di metri cubi di
rifiuti, in località Bellaguarda,
nel comune di Senna Lodigia-
na.
La commissione ha accettato le
ragioni portate dalla Provincia
di Lodi, insieme ai Comuni di
Senna e Somaglia. Ragioni ri-
tenute fattori escludenti, poiché
incompatibili per l’assoluta in-

sufficienza della distanza con
le frazioni Mirabello e il Comu-
ne di Somaglia, oltre alla pre-
senza di una scuola d’infanzia
e di un plesso scolastico con
bambini delle elementari e ra-
gazzi delle medie a meno di
mille metri.
La Provincia e i Comuni inte-
ressati hanno presentato anche
una serie di valutazioni che ri-
guardavano la protezione del-
la falda acquifera, la salvaguar-
dia di beni culturali di pregio,
oltre al mai scongiurato rischio
idraulico per la vicinanza del
fiume Po.

Al Presidente della Commis-
sione sono state consegnate ot-
to mila firme, 58 delibere di al-
trettanti Comuni lodigiani, ol-
tre al netto giudizio negativo
del Consiglio Provinciale.
Questo importante risultato è
stato possibile attraverso la
diretta partecipazione dei cit-
tadini dei comuni, che hanno
costituito un comitato contro
la discarica, con assemblee e
iniziative varie ha sensibiliz-
zato ed unificato un fronte
molto ampio insieme alle
amministrazioni locali e la
Provincia.

Senna Lodigiana 

La discarica non si farà

Arrivata la conferma dal Ministero dell’Ambiente per la riesanima 
dell’autorizzazione per la Centrale di Turano-Bertonico
Pubblichiamo la posizione assunta dalle istituzioni Lodigiane
sull’insediamento della centrale di Turano-Bertonico

Il Direttore generale del ministero dell’Ambiente, Bruno Agricola, ha confermato con una nota
al Comune di Bertonico, l’avvio del procedimento di riesame dell’Autorizzazione ambientale in-
tegrata della centrale termoelettrica Bertonico-Turano. 
Agricola chiede anche al Comune della Bassa l’eventuale designazione di un esperto da integra-
re nella Commissione AIA. 
“È  un altro passo avanti concreto, che conferma anche per i più scettici - dice il Presidente Lino
Osvaldo Felissari, - il forcing dell’azione del territorio nel chiedere la revisione dell’AIA. Un pas-
so che va nella direzione giusta, ristabilendo un criterio di equità nel riconsegnare ai Comuni il
ruolo che gli era stato sottratto con la decisione precedente”. 
“Sono finalmente confermate le buone notizie: gli Enti locali “tengono botta” rispetto all’Auto-
rizzazione- commenta l’ Assessore all’ambiente della Provincia, Antonio  Bagnaschi - Il peso po-
litico si è fatto sentire, pretendiamo ora che la Regione Lombardia guardi dalla nostra parte”. 
“é un risultato importante. – incalza il sindaco di Bertonico, Verusca Bonvini - , lo attendevamo
dopo le rassicurazioni dei giorni scorsi da parte del sottosegretario Gianni Piatti. Con questa co-
municazione il processo di riesame è riavviato.  È  un segnale  che rafforza le comunicazioni del-
la scorsa settimana: in un passaggio della lettera si fa riferimento al fatto che anche i nostri tecni-
ci potranno partecipare al processo di riesame, cosa che l’altra volta non è avvenuta. Ora possia-
mo interloquire con persone competenti in materia”.
“Voglio sottolineare – spiega il sindaco di Turano Lodigiano Umberto Ciampetti-  il lavoro portato
avanti sinergicamente dalla Provincia e i Comuni: con calma abbiamo ottenuto il risultato di questa
lettera. Ma è solo l’inizio, non ci fermiamo qui, continueremo a lavorare a tutela del territorio”.

Lo Spi e l’Auser di Lodi organizzano per il 3 settembre
2008 una gita su Lago Maggiore con una escursione alle
isole Borromee.  La gita del costo complessivo di 45 eu-
ro prevede: il viaggio in pulman di andata e ritorno,  il tra-
ghetto per l’isola dei pescatori, il pranzo di mezzogiorno
e si può anche danzare! Per chi lo desidera si può salire
con la bidonvia a Sasso del ferro (pagamento in loco). Op-
pure, solo a piccoli gruppi, visitare il museo dedicato ad
Alfredo Binda. 
Prenotazioni e informazioni presso:
Spi Lodi via Lodivecchio 31 - tel. 0371-616086
Auser Lodi via Cavour 66 tel. 0371-565440

Gita su Lago Maggiore



La Lega Spi anche quest’anno
nella giornata del 1° maggio è
stata presente in Piazza Martiri
per la Libertà a Tavazzano con
Villavesco.
Nello stand, che ci è stato mes-
so a disposizione dalla Pro Lo-
co, a cui va il nostro sentito rin-
graziamento, è stata allestita la
mostra “ Sorelle d’Italia” dedi-
cata alle ventun donne che par-
teciparono ai lavori per la co-
struzione della Costituzione Ita-
liana e fornitaci dall’Istituto Ma-
gistrale statale Maffeo Vegio di
Lodi.
L’esposizione, realizzata da un
gruppo di studenti, coordinati
dalle professoresse Maria Gra-
zia Borla, Patrizia Camilotto e
Danila Balbo, ha suscitato l’in-
teresse di centinaia di visitatori
che hanno avuto parole di elo-
gio nei confronti degli autori
della mostra.
A disposizione del pubblico ol-
tre a vario materiale illustrativo
dell’attività del nostro sindaca-
to anche utili gadget andati ov-
viamente a ruba.
Naturalmente non potevano
mancare quelli che sono uno dei
tradizionali simboli del primo
maggio:
i garofani rossi.
In più quest’anno abbiamo dato
spazio anche ad un nuovo setto-
re: l’area del benessere.
Grazie al compagno Gianni
Begarelli, che ha provveduto a
procurare materiale illustrati-
vo delle iniziative svolte dal-
l’Auser – I Viaggi della Mon-
golfiera e che ha voluto essere
presente per pubblicizzare
personalmente le predette at-
tività.
L’allargamento dello spazio an-
che all’area del benessere è frut-

to di una scelta che come Lega
abbiamo fatto, in quanto consa-
pevoli dell’importanza di offri-
re momenti di svago ai pensio-
nati
Nell’arco della giornata ci so-
no stati diversi momenti di in-
trattenimento culminati con lo
spettacolo serale del Massimo
Bubbola, uno dei massimi
esponenti della canzone d’au-
tore della metà degli anni set-
tanta, che impressionò Frabi-
zio De Andrè che si avvalse
della sua collaborazione per la
scrittura dei testi e delle musi-
che di celebri canzoni.

Nel pomeriggio il sindaco di Ta-
vazzano con Villavesco, Giu-
seppe Stroppa,  e l’assessore al-
la Cultura della Provincia di Lo-
di Mauro Soldati hanno portato
il loro contributo sul significato
della Festa del 1° maggio con
particolare riguardo al tema de-
gli immigrati e della loro inte-
grazione.
La presenza dello Spi a questa
manifestazione vuol significa-
re, oltre alla riconferma della
tradizione, anche la necessità di
trasmettere alle nuove genera-
zioni i valori e il significato di
questa festa.

8   Lodi SPIinsieme

Giovedì primo maggio festa
dei lavoratori, lo Spi Cgil di Lo-
di e la Lega di Codogno, han-
no presentato presso il Circolo
Arci di Codogno il Quaderno
di Memoria dedicato al com-
pagno Carlo Betti, ex Capo Le-
ga Spi, scomparso alla fine di
novembre 2006, dal titolo:
Carlo Betti - Un compagno
puntiglioso e coerente.
La biografia di Betti è simile a
tante altre biografie di operai
del nostro territorio del secolo
scorso, arricchita di una serie
di atti apparentemente norma-
li che normali non sono e che
la rendono esemplare.
Betti nacque nel 1926, visse la
gioventù in pieno regime fasci-
sta, ma nel 1944, pur non aven-
do vincoli militari, si unì al
gruppo di partigiani della zona
di Codogno, dando il suo con-
tributo alla lotta contro l’inva-
sore nazista e i loro servi fasci-
sti, fino alla Liberazione nazio-
nale del 25 aprile 1945.
Poi come tutti i combattenti per
la libertà, nulla chiese per sé e
tornò al suo solito lavoro di at-
trezzista meccanico, iscriven-
dosi da subito alla ricostruita
Confederazione generale del la-
voro, come lo testimonia l’inte-
ressantissima tessera provviso-
ria del 1945, questa tessera è im-
portante sotto l’aspetto storico
per due motivi: uno perché è
molto rara; secondo perché ci
dice della riapertura della Ca-
mera del Lavoro di Codogno,
come sezione di quella di Mila-
no.
Betti rimarrà iscritto alla Cgil
per una sessantina d’anni, se-
gno questo di attaccamento
ideale al suo sindacato. Anche
se durante la vita lavorativa
non è stato mai delegato di fab-
brica, per il semplice motivo

che ha sempre lavorato in pic-
colissime aziende, Carlo non è
stato mai indifferente, è stato
impegnato politicamente nel
Partito comunista italiano da
sempre, vedi le tessere del
1945.
Questo suo non essere indiffe-
rente lo portò a svolgere il ruo-
lo di consigliere comunale pri-
ma a Bresso e poi a Fombio,
che lui viveva come impegno
civile.
Raggiunta l’età pensionabile,
dimessosi dal lavoro attivo,
passò subito al lavoro volonta-
rio, aprendo tutti i giorni la Ca-
mera del Lavoro di Codogno.
Sarà chiamato per le sue quali-
tà nel 1992 a ricoprire l’incari-
co di tesoriere della Camera del
Lavoro di Lodi. 
Si dedicherà successivamente
allo Spi, ricoprendo la carica di
capo lega di Codogno, carica
che lascerà solo di fronte alla
malattia che lo bloccò in casa. 
Hanno presentato il Quaderno
di Memoria: Domenico Cam-
pagnoli, segretario generale
Spi Cgil Lodi, Emiliano Lotta-
roli e l’autore Gennaro Carbo-
ne, presenti i familiari di Carlo
e una foltissima delegazione di
compagni e amici.
“Un popolo non può vivere
senza memoria. La storia è la
memoria dei popoli”.
(Luis Puenzo) 

Lo Spi ricorda 
Carlo Betti

Da sinistra Gennaro Carbone, 
la figlia di Betti Maria Teresa,
la moglie Giuseppina e Domeni-
co Campagnoli.

Primo Maggio a Tavazza-
no con Villavesco
di Gianfranco Dragoni

La Lega Spi Codogno organizza per il 24 settembre 2008 una
gita  all’Abbazia del  Polirone di San Benedetto Po,  in occasio-
ne del millenario dell’Abbazia, detta la Montecassino del nord.
Il Polirone è il nome del luogo che stava tra il Po ed il Lirone,
un’isola in mezzo ad una grande pianura. Il monastero che com-
pie quest’anno i mille anni, conserva intatto il suo fascino. I vi-
sitatori potranno ammirare i chiostri di San Benedetto, l’orto
botanico dei monaci con piante officinali per la cura degli in-
fermi, il refettorio, il “cantinone”.
Il costo della gita è di euo 42 compresivi di viaggio, pranzo di
mezzogiorno, e visita ad un caseificio di uno dei maggiori pro-
duttori di Parmigiano Reggiano.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla Camera del
Lavoro di Codogno
Tel. 0377 32240

Gita all’Abbazia del Polirone


